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------CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO------

--------------------DI VIA GUFFANTI 24/26---------------------

---------------------REPUBBLICA ITALIANA----------------------

L'anno duemiladiciotto, il giorno sei del mese di aprile;-----

-----------------------(6 aprile 2018)------------------------

In PAVIA, in Via Scopoli n.2.---------------------------------

Avanti a me Paolo Tonalini, Notaio in Stradella, iscritto

presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Pavia,

Vigevano e Voghera;-------------------------------------------

------------------------sono presenti:------------------------

- "COMUNE DI PAVIA" con sede in Pavia, Piazza Municipio n. 2,

avente codice fiscale e Partita Iva n. 00296180185;-----------

in persona di:------------------------------------------------

- MEZZAPELLE PIER BENEDETTO DANIELE, nato a Erice il giorno 24

dicembre 1972, domiciliato a Pavia, Piazza Municipio n. 2,

codice fiscale MZZ PBN 72T24 D423 D, di cittadinanza italiana;

che interviene al presente atto nella sua qualità di respon-

sabile del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio,

designato per la stipula in nome dell'ente ai sensi dell'ar-

ticolo 40 del vigente statuto del Comune di Pavia e dell'ar-

ticolo 7 del regolamento comunale per la disciplina dei con-

tratti, in esecuzione della delibera della Giunta comunale in

data 9 novembre 2017 numero 232, esecutiva ai sensi di legge;-

- PIETRA GIANLUCA, nato a Morbegno il giorno 28 gennaio 1974,

domiciliato a Pavia, Via Alessandro Guidi n. 8, codice fiscale

PTR GLC 74A28 F712 J, di cittadinanza italiana, che dichiara

di essere coniugato in regime di separazione dei beni;--------

d’ora in avanti indicato quale soggetto attuatore del presente

atto;---------------------------------------------------------

E' inoltre presente la signora--------------------------------

- PISONI CAMILLA, nata a Rovereto il giorno 3 agosto 1978,

domiciliata a Pavia, Via Alessandro Guidi n. 8, codice fiscale

PSN CLL 78M43 H612 K, di cittadinanza italiana, che dichiara

di essere coniugata in regime di separazione dei beni;--------

comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri io

Notaio sono certo, i quali------------------------------------

-------------------------premesso che-------------------------

- il soggetto attuatore è proprietario dell’immobile sito in

Pavia con accesso carraio e pedonale da via Guffanti, civici

nn. 24/26, catastalmente individuato presso il Nuovo Catasto

Edilizio Urbano di Pavia come segue:--------------------------

- Sezione B Foglio 6 (sei) n. 1092 (millenovantadue) sub. 1

(uno) Via Alessandro Guffanti n. 26 (PT1S1) Z.C. 2 Cat. A7 Cl.

3 Vani 10,5 Superficie Catastale mq 271 Rendita Catastale euro

1.491,27;-----------------------------------------------------

- Sezione B Foglio 6 (sei) n. 1092 (millenovantadue) sub. 4

(quattro) Via Alessandro Guffanti n. 26 (PT) Z.C. 2 Cat. C6

Cl. 2 mq 31 Superficie Catastale mq 39 Rendita Catastale euro

150,50;-------------------------------------------------------
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- Sezione B Foglio 6 (sei) n. 1092 (millenovantadue) sub. 3

(tre) Via Alessandro Guffanti n. 26 (PT) (bene comune non

censibile);---------------------------------------------------

Coerenze a corpo del mappale in senso orario: strade a nord-

ovest, mappale 188 a nord-est, mappali 998 e 793 a sud-est e

mappale 204 a sud-ovest;--------------------------------------

- detto immobile è edificato su un’area con superficie fon-

diaria di mq 1.119,34 (millecentodiciannove virgola trenta-

quattro) e Superficie Lorda di Pavimento Virtuale complessiva

pari a mq. 370,72 (trecentosettanta virgola settantadue)

(allegato Bvar e Bvar_int di Piano Attuativo);----------------

- l’area di proprietà del soggetto attuatore, è individuata

dal Piano di Governo del Territorio di Pavia, adottato con

delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 20 dicembre 2012 e

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 15

luglio 2013, vigente alla data di protocollo del Piano At-

tuativo al Comune di Pavia, come “Tessuto di impianto storico

del Centro storico e nuclei storici” ai sensi dell’art. 16 del

Piano delle Regole; l’attuazione degli interventi contenuti

nel Piano Attuativo seguirà i disposti del Piano di Governo

del Territorio vigente alla data del protocollo del Piano

stesso al Comune di Pavia, in conformità a quanto normato

dallo stesso Piano di Governo del Territorio vigente;---------

- il soggetto attuatore ha presentato in data 20 ottobre 2016

la richiesta di Piano di Recupero di iniziativa privata ai

sensi di art. 16 punto 3 lettera “e” di Norme Tecniche di

Attuazione di Piano Delle Regole in Atti Comune di Pavia

Protocollo n. 80251 del 20 ottobre 2016 Pratica numero

PP/2016/00003/PA-C (richiesta successivamente integrata in

data 13 marzo 2017 a seguito di Istruttoria del Comune di

Pavia del 15 dicembre 2016 in Atti Protocollo Generale

96699/16, in data 17 luglio 2017 a seguito di pareri trasmessi

dal Comune di Pavia e pervenuti in Atti Protocollo Generale

0044291/2017, in data 31 ottobre 2017 a seguito di petizione

presentata dai residenti di Via Romero in Atti Protocollo

Generale 0079592/2017 ed in data 23 dicembre 2017 a seguito di

quanto emerso da successive riunioni, da osservazioni pre-

sentate in data 6 novembre 2017 dal Settore Lavori Pubblici in

Atti Protocollo Generale 0086487 e da pareri espressi dal

Servizio Mobilità in Atti Protocollo Generale 0007910/2018 in

data 22 gennaio 2018) relativa all’intervento edilizio rap-

presentato negli elaborati di seguito elencati:---------------

1. TAVOLA RILIEVO---------------------------------------------

2. TAVOLA 01Avar STATO DI FATTO - PLANIMETRIA-----------------

3. TAVOLA 01B STATO DI FATTO - SEZIONI------------------------

4. TAVOLA 01C STATO DI FATTO - SEZIONI OPERE DI URBANIZZAZIONE

5. TAVOLA 02Avar_4 PROGETTO - PLANIMETRIA---------------------

6. TAVOLA 02B PROGETTO - SEZIONI------------------------------

7. TAVOLA 02Cvar_3 PROGETTO - SEZIONI OPERE DI URBANIZZAZIONE-

8. TAVOLA 02Dvar_3 PROGETTO - PLANIMETRIA OPERE DI URBANIZ-
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ZAZIONE-------------------------------------------------------

9. TAVOLA 02E ALTEZZE MASSIME DEGLI EDIFICI-------------------

10. TAVOLA 03 ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE (COMUNE DI PAVIA

FOGLIO 6)-----------------------------------------------------

11. TAVOLA 04 STRALCIO DELLO STRUMENTO URBANISTICO------------

12. ALLEGATO A DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA---------------------

13. ALLEGATO Bvar VERIFICHE URBANISTICHE----------------------

14. ALLEGATO Bvar_int VERIFICHE URBANISTICHE------------------

15. ALLEGATO Cvar_3 RELAZIONE TECNICA-------------------------

16. ALLEGATO D RELAZIONE GEOLOGICA----------------------------

17. ALLEGATO Evar_4 RELAZIONE ECONOMICA-----------------------

18. ALLEGATO Fvar_6 SCHEMA DI CONVENZIONE (presente allegato)-

19. ALLEGATO G VALUTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO------------------

20. ALLEGATO Hint RELAZIONE INTEGRATIVA;----------------------

- visti:------------------------------------------------------

la Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni e

integrazioni;-------------------------------------------------

il Decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380;--

la Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12;-----------------------

il Regolamento Edilizio del Comune di Pavia;------------------

la deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 23 marzo 2007

con la quale sono stati determinati gli oneri di urbanizza-

zione primaria, secondaria e il contributo per lo smaltimento

rifiuti;------------------------------------------------------

la determina dirigenziale n. 7/60 del 15 gennaio 2014 con la

quale è stato determinato il contributo sul costo di costru-

zione per gli edifici residenziali;---------------------------

richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 232 del 9

novembre 2017 di approvazione della proposta del soggetto

attuatore di cui in premessa ivi compresa la presente con-

venzione regolante i rapporti tra Comune e soggetto attuatore

per la realizzazione degli interventi urbanizzativi ed edilizi

previsti in art. 16 di NTA del Piano delle Regole.------------

---------------------Tutto ciò premesso,----------------------

le parti convengono e stipulano quanto segue:-----------------

Articolo 1.---------------------------------------------------

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale

della presente convenzione.-----------------------------------

2. La stipula della presente convenzione non costituisce ti-

tolo abilitativo all’esecuzione degli interventi edilizi dalla

stessa contemplati.-------------------------------------------

Articolo 2. Descrizione dell'intervento - criteri-------------

1. L’intervento oggetto della presente Convenzione interessa

il mappale 1092, il mappale strade antistante il lotto e il

mappale 898 - Foglio 6 - Sezione B.---------------------------

2. Il lotto di proprietà del soggetto attuatore ha una su-

perficie fondiaria reale di mq 1.119,34 (millecentodiciannove

virgola trentaquattro) ed è catastalmente individuata al Ca-

tasto Fabbricati di Pavia - Sezione Censuaria B - Foglio 6 -

mappale 1092.-------------------------------------------------
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3. L’intervento prevede un intervento di nuova costruzione con

demolizione dei fabbricati esistenti e lo scomputo parziale

degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per la

realizzazione di opere sul mappale strade e sul mappale 898.--

4. I soggetti convengono che l’intervento comporta indicati-

vamente la realizzazione delle seguenti opere di interesse

pubblico: sistemazione area stradale e realizzazione di una

area verde di quartiere, correlatamente all’introduzione di

nuova viabilità a senso unico di marcia.----------------------

5. I soggetti convengono altresì che l’intervento prevede

l’edificazione a confine tra il mappale 1092 di proprietà del

soggetto attuatore e il mappale strade di proprietà del Comune

di Pavia posto a nord ovest.----------------------------------

Articolo 3. Urbanizzazioni------------------------------------

1. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono

quantificati in base alle tariffe definite dalla Giunta Co-

munale con deliberazione n. 67 del 23 marzo 2007, in relazione

alla destinazione d’uso residenziale di progetto con una vo-

lumetria di progetto di metri cubi 1.097,90 (millenovantasette

virgola novanta) e alla destinazione d’uso terziaria di pro-

getto con una superficie lorda di pavimento di progetto di

metri quadrati 86,10 (ottantasei virgola dieci).--------------

2. In concreto, alla data dell'istanza dell’intervento gli

oneri ammontano a:--------------------------------------------

- euro 23.141,94 (ventitremilacentoquarantuno virgola novan-

taquattro) per urbanizzazione primaria (metri cubi 1.097,90

(millenovantasette virgola novanta) x euro/metro cubo 17,10

(diciassette virgola dieci) e metri quadrati 86,10 (ottantasei

virgola dieci) x euro/metro quadrato 50,73 (cinquanta virgola

settantatre));------------------------------------------------

- euro 35.472,65 (trentacinquemilaquattrocentosettantadue

virgola sessantacinque) per urbanizzazione secondaria (metri

cubi 1.097,90 (millenovantasette virgola novanta) x euro/metro

cubo 28,31 (ventotto virgola trentuno) e metri quadrati 86,10

(ottantasei virgola dieci) x euro/metro quadrato 51,00 (cin-

quantuno)).---------------------------------------------------

3. L’intervento prevede ai sensi dell’art. 17 comma 5 lettere

“a” e “c” delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano dei

Servizi il reperimento di 8 (otto) posti auto da destinarsi

all’uso pubblico pari ad una area di metri quadrati 100,00

(cento) la cui monetizzazione è consentita ai sensi dell’art.

19 comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano dei

Servizi. Tale area è ricompresa nelle aree per servizi, com-

plessivamente pari a metri quadrati 236,37 (duecentotrentasei

virgola trentasette), che saranno monetizzate per un valore di

euro 26.614,13 (ventiseimilaseicentoquattordici virgola tre-

dici), mediante versamento alla tesoreria del Comune di Pavia

in sede di rilascio del permesso di costruire con le modalità

previste dalla normativa vigente.-----------------------------

4. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che in caso
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di modifica dei parametri che incidono sulla determinazione

degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e sulla

determinazione delle aree da destinarsi a parcheggio pubblico,

da attuarsi con le modalità previste dalla normativa anche in

sede di variante al Piano di Recupero in corso di realizza-

zione dell’intervento, sarà da corrispondere al Comune di

Pavia per oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e per

la monetizzazione delle aree da destinarsi a parcheggio pub-

blico l’eventuale differenza tra quanto previsto dalla pre-

sente convenzione ai precedenti commi 2 e 5 del presente ar-

ticolo e quanto dovuto a seguito della modifica.--------------

La residua somma dovuta sarà versata al tesoriere Comunale

all’atto del formarsi del titolo autorizzativo relativo alla

modifica.-----------------------------------------------------

5. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che, in caso

di modifica della destinazione d’uso, da attuarsi con le mo-

dalità previste dalla normativa anche in sede di variante al

Piano di Recupero in corso di realizzazione dell’intervento,

sarà da corrispondere al Comune di Pavia per oneri di urba-

nizzazione primaria e secondaria e per la monetizzazione delle

aree da destinarsi a parcheggio pubblico, l’eventuale diffe-

renza tra quanto previsto dalla presente convenzione ai pre-

cedenti commi 2 e 5 del presente articolo e quanto dovuto a

seguito della modifica. La residua somma dovuta sarà versata

al tesoriere Comunale all’atto del formarsi del titolo auto-

rizzativo relativo alla modifica. Resta inteso che le desti-

nazioni d’uso consentite all’interno di tale Piano di Recupero

sono quelle espressamente indicate nella premessa del presente

atto.---------------------------------------------------------

6. Si dà atto che a fronte di euro 23.141,94 (ventitremila-

centoquarantuno virgola novantaquattro) dovuti per oneri di

urbanizzazione primaria il soggetto attuatore realizza opere

di urbanizzazione primaria di cui all’elaborato grafico Tav.

02Dvar_3 e allegata Relazione Economica (cfr. All. Evar_4) per

un valore complessivo di euro 20.097,21 (ventimilanovantasette

virgola ventuno). I rimanenti euro 3.044,73 (tremilaquaran-

taquattro virgola settantatre) saranno versati alla Tesoreria

del Comune di Pavia in sede di rilascio del permesso di co-

struire con le modalità previste dalla normativa vigente. ----

7. Si dà atto che a fronte di euro 35.472,65 (trentacinque-

milaquattrocentosettantadue virgola sessantacinque), dovuto

per oneri di urbanizzazione secondaria il soggetto attuatore

si avvale della possibilità della riduzione degli oneri di

urbanizzazione secondaria prevista dal Regolamento Energetico

Ambientale della Città di Pavia approvato dal Consiglio Co-

munale con Deliberazione n. 12 del 26 marzo 2012.-------------

8. In particolare l’intervento edilizio prevede accorgimenti

tecnici finalizzati al risparmio energetico e ottiene un

punteggio di 40,80 (quaranta virgola ottanta) punti nella

valutazione di sostenibilità calcolati in base ai criteri
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descritti all’art. 6 del Regolamento Energetico Ambientale

della Città di Pavia stante il conseguimento di un rapporto

Superficie/Volume pari a 0,68 (zero virgola sessantotto) metri

quadrati/metri cubi (derivante da una superficie disperdente

totale di 1.747,5623 (millesettecentoquarantasette virgola

cinquemilaseicentoventitre) metri quadrati e un volume ri-

scaldato totale di 2.696,5042 (duemilaseicentonovantasei

virgola cinquemilaquarantadue) metri cubi.--------------------

9. Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Energetico Ambientale

della Città di Pavia la riduzione prevista è pari al 20,40%

(venti virgola quaranta per cento) dell’importo dovuto.

L’importo residuo dovuto per l’onere di urbanizzazione se-

condaria ammonta a euro 28.236,23 (ventottomiladuecentotren-

tasei virgola ventitre) (euro 35.472,65 (trentacinquemila-

quattrocentosettantadue virgola sessantacinque) - euro

7.236,42 (settemiladuecentotrentasei virgola quarantadue)) e

sarà parzialmente corrisposto con la realizzazione di opere a

scomputo degli oneri per un importo complessivo di euro

27.085,10 (ventisettemilaottantacinque virgola dieci). I ri-

manenti euro 1.151,13 (millecentocinquantuno virgola tredici)

saranno versati alla Tesoreria del Comune di Pavia in sede di

rilascio del permesso di costruire con le modalità previste

dalla normativa vigente.--------------------------------------

10. Il costo delle opere di urbanizzazione secondaria, pari a

euro 27.085,10 (ventisettemilaottantacinque virgola dieci), ai

fini dello scomputo totale è rideterminato sulla base del

valore effettivo di assegnazione e liquidato come da verifica

in sede di collaudo. Tale rideterminazione non potrà comunque

superare l’adeguamento ISTAT del costo di costruzione di un

fabbricato residenziale nel contempo intervenuto.-------------

11. Il soggetto attuatore assume espressamente, anche per gli

aventi causa a qualsiasi titolo, con vincolo di solidarietà,

gli eventuali maggiori costi dovuti ad opere imprevedibili

inerenti la realizzazione delle opere di urbanizzazione e non

previste nel progetto di cui al successivo comma 12.----------

12. Il soggetto attuatore si obbliga a realizzare le opere di

urbanizzazione rappresentate negli elaborati di progetto al-

legati alla richiesta di Piano di Recupero indicata in pre-

messa e di seguito elencati. Tali allegati costituiscono

progetto di massima delle opere stesse:-----------------------

- TAVOLA 02Cvar_3: PROGETTO - SEZIONI OPERE DI URBANIZZAZIONE-

- TAVOLA 02Dvar_3: PROGETTO - PLANIMETRIA OPERE DI URBANIZ-

ZAZIONE-------------------------------------------------------

- Relazione Economica;----------------------------------------

- Relazione Tecnica.------------------------------------------

Gli elaborati di cui sopra si allegano al presente atto quale

parte integrante sotto le lettere "A", "B", "C" e "D", omes-

sane lettura per espressa dispensa fattamene dai comparenti

con il mio consenso.------------------------------------------

13. Laddove le opere dovessero essere realizzate obbligato-

6



riamente da soggetti erogatori di servizi, i relativi costi

saranno comunque a carico dei soggetti attuatori e degli a-

venti causa a qualsiasi titolo, con vincolo di solidarietà.---

14. Le caratteristiche essenziali delle opere di urbanizza-

zione primaria sono desumibili dagli elaborati del progetto di

massima di Piano Attuativo indicati al precedente comma 12.---

15. L’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria pre-

viste dall’intervento è a carico del titolare del Piano At-

tuativo ricorrendo i presupposti previsti dalla normativa

vigente così come definito dal D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e

sue modifiche ed integrazioni art. 16 comma 2bis;-------------

16. Il soggetto attuatore si impegna al rispetto delle pro-

cedure previste dal D.lgs. 50/2016 e successive modifiche e

integrazioni nella realizzazione delle opere di urbanizzazione

primaria e secondaria.----------------------------------------

17. Il soggetto attuatore riconosce altresì che, nel caso in

cui il valore delle opere realizzate risultasse inferiore a

quello degli oneri di urbanizzazione indicati nel presente

articolo, corrisponderà la relativa differenza.---------------

Articolo 4. Aree per le opere di urbanizzazione---------------

1. Le aree interessate dall’intervento di urbanizzazione sono

di proprietà del Comune di Pavia (mappale strade e mappale

898) e sono censite presso il Catasto Terreni di Pavia alla

sezione censuaria B, Foglio 6. Tali aree sono individuate dal

Piano dei Servizi del vigente Piano di Governo del Territorio

come “Infrastrutture per la mobilità” (art. 27). Il mappale

898 fu oggetto di dichiarata cessione in favore del Comune di

Pavia, attraverso Atto unilaterale d’obbligo rep. 88817 del 30

luglio 1998 a firma del Notaio dott. Trotta relativo alla

Concessione Edilizia del 19 settembre 1998 (pratica 980527 -

permesso 980336) protocollo n. 17706/98 del 19 settembre 1998.

Prima dell’adozione del Piano Attuativo allegato alla presente

Convenzione, tale area è stata acquisita dal Comune di Pavia.-

2. Il Comune di Pavia autorizza il soggetto attuatore a uti-

lizzare gratuitamente le aree sopra indicate per il tempo

necessario alla realizzazione delle opere di urbanizzazione,

fino alla consegna delle opere stesse a seguito della reda-

zione del Certificato di Regolare Esecuzione previsto dalla

normativa vigente.--------------------------------------------

Articolo 5. Spese e obblighi a carico dei soggetti attuatori--

1. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che sono a

proprio carico:-----------------------------------------------

a) tutte le spese di studio, progettazione esecutiva, dire-

zione lavori per sondaggi geologici e geognostici nonché

quelle di aggiornamento di progetti delle opere pubbliche o di

interesse pubblico e quelle di frazionamento, collaudi e

certificazioni;-----------------------------------------------

b) tutte le spese relative al rispetto delle prescrizioni del

D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni sia in

fase di progettazione che in fase esecutiva;------------------
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c) tutte le spese per lo spostamento e il ripristino delle

utenze e delle condutture dei servizi pubblici siti sia nel

suolo sia nel sottosuolo;-------------------------------------

d) tutte le opere relative alla demolizione e ripristino dei

suoli preesistenti o delle pavimentazioni stradali.-----------

2. Il soggetto attuatore si impegna ad assicurare, durante

l'esecuzione dei lavori, il mantenimento della viabilità

pubblica e privata esistenti con ammesse interruzioni limitate

nel tempo dovute alle fasi esecutive dei lavori, nonché il

mantenimento di tutti i servizi e le utenze pubbliche o pri-

vate esistenti. In proposito il soggetto attuatore riconosce

che tutte le opere provvisorie e le prestazioni necessarie per

il mantenimento in esercizio dei servizi nel sottosuolo sa-

ranno eseguiti a propria cura e spese.------------------------

3. Qualora, per esigenze di cantiere, in particolar modo per

la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, si

renda necessario interrompere o modificare la viabilità esi-

stente, tali operazioni verranno preventivamente concordate

con il Servizio Mobilità e Polizia Locale del Comune di Pavia.

4. Il soggetto attuatore assicura il rispetto degli obblighi

di comunicazione agli Enti previdenziali, assicurativi e an-

tinfortunistici.----------------------------------------------

5. Il soggetto attuatore si riserva in ogni caso di attuare

l’intervento sulla proprietà privata anche attraverso fasi

differenti. In particolare, l’intervento sul corpo di fabbrica

a destinazione d’uso residenziale potrebbe avvenire in tempi

differenti rispetto al fabbricato avente destinazione d’uso

terziaria. E’ stata ottenuta Autorizzazione Paesaggistica

relativamente all’intero intervento. Per quanto riguarda le

opere di pertinenza privata, il soggetto attuatore si riserva

la possibilità di eseguirle in tutto o in parte. In partico-

lare gli interventi di nuova costruzione sul lotto di pro-

prietà privata, interessanti numero due corpi di fabbrica

distinti, potrebbero svilupparsi anche in tempi successivi,

come pure potrebbero essere realizzati anche solo parzialmente

(uno solo dei due volumi).------------------------------------

Articolo 6. Rapporti con Aziende, Enti e Società erogatori di

servizi-------------------------------------------------------

1. Il soggetto attuatore provvede direttamente a richiedere le

autorizzazioni necessarie all'esecuzione delle opere relative

ad impianti utilizzati per l'erogazione di servizi previsti

dal progetto di cui al comma 12 dell’articolo 4.--------------

2. I lavori inerenti alle suddette opere saranno svolti a cura

e spese del soggetto attuatore nel rispetto delle prescrizioni

disposte da Aziende ed Enti.----------------------------------

Articolo 7. Responsabilità per l’esecuzione delle opere-------

1. Il soggetto attuatore assume ogni responsabilità diretta ed

indiretta per la corretta esecuzione delle opere sia nei

confronti del Comune di Pavia sia nei confronti di terzi.-----

2. Il Comune di Pavia pertanto resta estraneo all'attività ed
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ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualunque

titolo.-------------------------------------------------------

Articolo 8. Garanzie------------------------------------------

1. Il soggetto attuatore, a garanzia della realizzazione delle

opere di urbanizzazione presta, contestualmente alla stipula

della presente, una fideiussione pari al 150% (centocinquanta

per cento) del valore delle opere stesse e quindi nella misura

di euro 70.773,48 (settantamilasettecentosettantatre virgola

quarantotto) rilasciata dalla cassa Rurale di Trento - Banca

di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, con sede in

Trento, in data 5 aprile 2018 al n. 1573.---------------------

2. Il soggetto attuatore, ai sensi di quanto previsto dal-

l’art. 9 del Regolamento Energetico Ambientale della Città di

Pavia, presta, contestualmente alla stipula della presente,

una fideiussione pari al 100% (cento per cento) del valore di

riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria e cioè pari

a euro 7.236,42 (settemiladuecentotrentasei virgola quaran-

tadue) rilasciata dalla cassa Rurale di Trento - Banca di

Credito Cooperativo - Società Cooperativa, con sede in Trento,

in data 5 aprile 2018 al n. 1572. Le fideiussioni sono state

ricevute dal Comune di Pavia e protocollate al n. 0031876/2018

in data 6 aprile 2018.----------------------------------------

3. Entrambe le fideiussioni devono contenere la seguente

clausola:-----------------------------------------------------

Il fideiussore deve soddisfare le obbligazioni assunte a

semplice richiesta del Comune di Pavia con esclusione del

beneficio di preventiva escussione di cui all'articolo 1944

comma 2 del codice civile.------------------------------------

Lo svincolo della polizza fideiussoria sarà autorizzato dal

Comune di Pavia e pertanto l'efficacia della polizza cesserà

solo dopo tale autorizzazione.--------------------------------

4. La fideiussione di euro 70.773,48 (settantamilasettecen-

tosettantatre virgola quarantotto) a garanzia delle opere di

urbanizzazione a scomputo sarà svincolata dal Comune di Pavia

nella misura del 100% (cento per cento) del valore delle opere

(pari a euro 47.182,32 (quarantasettemilacentottantadue vir-

gola trentadue)), su richiesta del soggetto attuatore o dei

suoi aventi causa, solo a seguito dell’approvazione da parte

dell’Amministrazione Comunale, del certificato di regolare

esecuzione previsto dalla normativa vigente. La quota residua

della fideiussione del 50% (cinquanta per cento) del valore

delle opere (pari a euro 23.591,16 (ventitremilacinquecento-

novantuno virgola sedici)), sarà trattenuta a garanzia degli

obblighi di manutenzione relativi alle opere di urbanizzazione

primaria e sarà svincolata al termine del periodo di gestione

diretta (12 (dodici) mesi).-----------------------------------

5. La fideiussione di euro 7.236,42 (settemiladuecentotren-

tasei virgola quarantadue) prevista dal Regolamento Energetico

Ambientale della Città di Pavia sarà svincolata dal Comune di

Pavia nella misura del 70% (settanta per cento) (pari a euro
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5.065,49 (cinquemilasessantacinque virgola quarantanove)) a

fine lavori e su richiesta del soggetto attuatore, a seguito

degli adempimenti previsti dall’art. 12 del Regolamento E-

nergetico Ambientale della Città di Pavia. La quota residua

della fideiussione prestata, pari al 30% (trenta per cento),

(pari a euro 2.170,93 (duemilacentosettanta virgola novanta-

tre)) rimarrà vincolata per un ulteriore periodo di 12 (do-

dici) mesi dall’ultimazione dei lavori, al fine di verificare

l’effettiva rispondenza dell’opera alle previsioni di pro-

getto. Trascorso questo termine e fatto salvo quanto previsto

dall’art. 14 del Regolamento Energetico Ambientale della Città

di Pavia la somma verrà svincolata su richiesta del soggetto

attuatore.----------------------------------------------------

6. Le fideiussioni saranno aggiornate, a cura e spese dei

soggetti attuatori, ogni biennio a decorrere dalla data di

stipula della presente convenzione, in base alle variazioni

ISTAT dei materiali di costruzione nel biennio precedente.----

Articolo 9. Poteri del Comune---------------------------------

1. Il Comune di Pavia, per mezzo dell'Ufficio Tecnico, può

visitare ed ispezionare i lavori in qualsiasi momento, nel

rispetto della sicurezza del cantiere, al fine di verificare

il rispetto delle clausole della convenzione. A tal fine il

soggetto attuatore dovrà comunicare l’effettivo inizio delle

opere al Settore Lavori Pubblici e Manutenzione del Comune di

Pavia.--------------------------------------------------------

2. Tale facoltà può essere esercitata anche dopo il termine

dei lavori.---------------------------------------------------

3. L'esercizio delle facoltà di visita ed ispezione non co-

stituisce assunzione di responsabilità alcuna.----------------

Articolo 10. Certificato di Regolare Esecuzione delle opere di

urbanizzazione------------------------------------------------

1. Le opere di urbanizzazione devono essere dotate di Certi-

ficato di Regolare Esecuzione previsto dalla normativa vigente

redatto e consegnato presso il Comune di Pavia entro 6 (sei)

mesi dalla comunicazione dell'ultimazione delle stesse da

parte del soggetto attuatore.---------------------------------

2. Tutte le spese inerenti il rilascio di Certificato di Re-

golare Esecuzione delle opere di urbanizzazione saranno a

totale carico del soggetto attuatore.-------------------------

Articolo 11. Contributo sul Costo di Costruzione--------------

1. Il contributo sul costo di costruzione in ordine al rila-

scio del Permesso di Costruire o, in alternativa, della pre-

sentazione della Segnalazione Certificata di Inizio Attività

per le opere private è quantificato in relazione al costo base

di euro/metro quadrato 407,00 (quattrocentosette) definito dal

Comune con determinazione Dirigenziale n. 7/60 del 15 gennaio

2014, per un ammontare complessivo di euro 60.820,56 (ses-

santamilaottocentoventi virgola cinquantasei).----------------

In particolare:-----------------------------------------------

- euro 54.965,76 (cinquantaquattromilanovecentosessantacinque
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virgola settantasei) per intervento residenziale (metri cubi);

- euro 5.854,80 (cinquemilaottocentocinquantaquattro virgola

ottanta) per intervento terziario (metri quadrati).-----------

I due contributi potranno essere versati separatamente qualora

gli interventi dovessero avvenire in tempi distinti.----------

2. Si dà atto che l’importo così definito, dovuto per il

contributo sul costo di costruzione, sarà versato al Tesoriere

Comunale con le modalità previste dalla normativa vigente a

seguito dell’ottenimento del titolo edilizio. Il soggetto

attuatore riconosce espressamente che tale importo sarà ade-

guato in relazione al costo base vigente nel Comune di Pavia

al momento del rilascio o della formazione del titolo abili-

tativo.-------------------------------------------------------

3. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che, in caso

di modifica dei parametri che incidono sulla determinazione

del contributo sul costo di costruzione, da attuarsi con le

modalità previste dalla normativa anche in sede di variante al

piano di recupero in corso di realizzazione dell’intervento,

sarà da corrispondere al Comune di Pavia l’eventuale diffe-

renza tra quanto previsto dalla presente convenzione e quanto

dovuto a seguito della modifica. La residua somma dovuta sarà

versata al tesoriere Comunale all’atto del formarsi del titolo

autorizzativo relativo alla modifica.-------------------------

4. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che, in caso

di modifica della destinazione d’uso, da attuarsi con le mo-

dalità previste dalla normativa anche in sede di variante al

Permesso di Costruire o alla SCIA, in corso di realizzazione

dell’intervento, sarà da ridefinire l’importo del contributo

sul costo di costruzione. L’eventuale differenza tra quanto

previsto dalla presente convenzione al precedente comma 1 del

presente articolo e quanto dovuto a seguito della modifica

sarà regolato successivamente tra Comune di Pavia e soggetto

attuatore. Resta inteso che le destinazioni d’uso consentite

sono quelle espressamente indicate nella premessa del presente

atto.---------------------------------------------------------

Articolo 12. Tempi di attuazione------------------------------

1. L'attuazione dell’intervento deve essere conclusa entro il

termine massimo di 10 (dieci) anni dalla data di stipulazione

della presente convenzione.-----------------------------------

2. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che l'effi-

cacia connessa ai provvedimenti abilitativi all'edificazione

cessa allo scadere del termine di cui al comma 1 del presente

articolo. Il soggetto attuatore, nel rispetto comunque del

termine di cui al comma 1, potrà richiedere una proroga di un

anno dei tempi di attuazione relativamente all'esecuzione

delle destinazioni private e delle opere di urbanizzazione.---

3. Nel caso di inadempienza entro tale termine il Piano di

Recupero decade completamente per la parte non realizzata,

restando acquisiste al Comune le opere di urbanizzazione già

realizzate e gli oneri di urbanizzazione relativi alla parte
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ancora da ultimare.-------------------------------------------

4. L’istanza di Autorizzazione Paesaggistica per le opere di

urbanizzazione deve essere presentata entro tre mesi dalla

firma della convenzione. Il Permesso di Costruire relativo

alle opere di urbanizzazione dovrà essere richiesto entro due

anni dalla firma della presente convenzione.------------------

5. Le opere di urbanizzazione dovranno essere iniziate entro

sei mesi dal rilascio del Permesso di Costruire e ultimate

anteriormente o contestualmente all’ultimazione dei lavori

relativi alle destinazioni private.---------------------------

6. Il titolo abilitativo relativo alle opere private può es-

sere rilasciato solo successivamente all’emissione del cer-

tificato di fine lavori delle opere di urbanizzazione.--------

7. La richiesta di eventuale proroga dei termini relativa alle

opere di urbanizzazione di cui al comma 2 del presente arti-

colo sarà sottoposta a una preventiva decisione di Giunta

Comunale. Proroga conseguente a formale richiesta al Comune di

Pavia o derivante da fatti e/o eventi imprevedibili che com-

portino impossibilità nell'esecuzione non imputabile al sog-

getto attuatore che, in caso di accadimento, ne dovrà dare

comunicazione al Comune.--------------------------------------

Articolo 13. Conclusione dell'attuazione dell’intervento------

1. L'attuazione dell’intervento si intende conclusa, anche

anticipatamente rispetto al termine massimo di attuazione

previsto dall'articolo 12 della Convenzione, quando le opere

di urbanizzazione sono state oggetto di redazione del Certi-

ficato di Regolare Esecuzione previsto dalla normativa vigente

e gli edifici hanno ottenuto, in via diretta o implicita,

l'autorizzazione all'agibilità.-------------------------------

2. Ai fini della conclusione dell'attuazione dell’intervento è

altresì richiesto che, relativamente agli edifici ed alle o-

pere oggetto dell’intervento stesso, non siano pendenti con-

troversie di natura finanziaria ovvero procedimenti sanzio-

natori tra il Comune di Pavia ed i soggetti attuatori.--------

Articolo 14. Varianti consentite------------------------------

1. Ai sensi dell’art. 14, comma 12, della L.R. 11 marzo 2005

n. 12, è consentito apportare in fase di esecuzione, senza la

necessità di approvazione di preventiva variante, modifica-

zioni planivolumetriche che non alterino le caratteristiche

tipologiche di impostazione previste negli elaborati grafici e

nelle presenti norme di attuazione del Piano Attuativo, che

non incidano sul dimensionamento globale, se in incremento,

degli insediamenti previsti e che non diminuiscano la dota-

zione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a vin-

colo di destinazione pubblica.--------------------------------

2. Non sono considerate varianti e pertanto sono sempre am-

messe, purché siano conformi al vigente regolamento edilizio:-

- l’edificazione di volumi e di spazi, limitatamente a quelli

compresi nelle aree di pertinenza privata, con configurazione

non radicalmente diversa da quanto individuato negli elaborati
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del piano attuativo;------------------------------------------

- l’edificazione parziale dei volumi ricompresi nelle aree di

pertinenza privata;-------------------------------------------

- lo spostamento dei passi carrai previsti nel Piano Attua-

tivo, ferma restando la disciplina del nuovo codice della

strada e del relativo regolamento di attuazione;--------------

- la formazione di percorsi privati interni ai lotti e, in

generale, alle opere a verde su aree private.-----------------

Articolo 15. Modifica viabilità di quartiere------------------

1. Con la sottoscrizione della presente convenzione il Comune

di Pavia si impegna a modificare la viabilità del quartiere

così come indicato in Tav. 02Avar_2 entro la data della co-

municazione di fine lavori delle opere di urbanizzazione.

Viabilità che ha avuto parere favorevole attraverso nulla osta

di cui al Protocollo n. 0096662/2016 del 15 dicembre 2016.----

Articolo 16. Obblighi manutentivi del soggetto attuatore------

Il soggetto attuatore, si impegna, per sé ed i suoi aventi

causa:--------------------------------------------------------

1. ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria

delle opere di urbanizzazione primaria realizzate per un pe-

riodo di un anno dalla fine dei lavori e comunque fino al

collaudo, con connessi oneri di vigilanza atti a garantire il

buono stato delle opere;--------------------------------------

2. ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria

delle realizzazioni arboree correlate alle opere di urbaniz-

zazione primaria per un periodo di tre anni dalla fine dei

lavori, con connessi oneri di vigilanza atti a garantire il

buono stato delle opere;--------------------------------------

3. ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria

delle aree nelle quali è prevista la sistemazione a verde

quali opere di urbanizzazione secondaria, per un periodo di

tre anni dalla fine dei lavori, oltre allo sfalcio della ve-

getazione spontanea, alla pulizia dell'area, alle potature e

ai trattamenti di eventuali preesistenze arboree, erbacee e

arbustive;----------------------------------------------------

4. ad effettuare lo sfalcio della vegetazione spontanea, la

pulizia dell'area, le potature e i trattamenti di eventuali

preesistenze arboree, erbacee e arbustive, le residue aree

destinate ad opere di urbanizzazione secondarie per i quali

non è prevista la sistemazione del verde, per un periodo di

tre anni dalla stipulazione della convenzione e comunque fino

all'agibilità degli edifici privati correlati.----------------

Articolo 17. Cessazione degli obblighi manutentivi------------

1. Decorso il periodo di manutenzione indicato al precedente

articolo 15, il soggetto attuatore redigerà in contraddittorio

con il personale comunale preposto, specifico atto ricognitivo

dei beni.-----------------------------------------------------

Articolo 18. Clausola penale in relazione all'esecuzione dei

lavori--------------------------------------------------------

1. Qualora le opere di urbanizzazione di spettanza al soggetto
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attuatore non siano iniziate o ultimate entro i termini di cui

all'articolo 12 della presente convenzione (10 (dieci) anni),

per ogni giorno di ritardo è dovuta una somma a titolo di

penale pari a euro 200,00 (duecento), salva la possibilità,

previa diffida, di escussione della fideiussione e di esecu-

zione in danno.-----------------------------------------------

2. La penale non è dovuta se il ritardo nell'ultimazione delle

opere è dovuto ad impossibilità non imputabile al soggetto

attuatore.----------------------------------------------------

Articolo 19. Clausola risolutiva------------------------------

1. Il Comune di Pavia si riserva la facoltà di avvalersi della

clausola risolutiva ex articolo 1456 del Codice Civile, previa

diffida ed assegnazione di un termine per adempiere, al ve-

rificarsi del mancato avvio delle opere di urbanizzazione nei

termini di cui all'articolo 12.-------------------------------

Articolo 20. Foro Competente----------------------------------

1. Le eventuali controversie tra il Comune di Pavia e il

soggetto attuatore o i suoi aventi causa, derivanti dall'e-

secuzione del presente contratto, sono deferite al Giudice del

Foro di Pavia, fatta salva la giurisdizione del Giudice am-

ministrativo.-------------------------------------------------

Articolo 21. Alienazioni, registrazione, trascrizione, vol-

turazione e spese---------------------------------------------

1. Il soggetto attuatore, in caso di vendita degli immobili

oggetto dell’intervento, si obbliga a trasferire agli aventi

causa a qualsiasi titolo, con vincolo di solidarietà, tutti i

patti contenuti nella presente convenzione, dandone altresì

comunicazione al Comune di Pavia.-----------------------------

2. Le spese di registrazione, trascrizione e volturazione sia

della presente convenzione sia dei contratti integrativi della

stessa sono a carico del soggetto attuatore.------------------

3. Tutte le spese comunque relative all'esecuzione del pre-

sente contratto sono a carico del soggetto attuatore.---------

Articolo 22. Clausole onerose---------------------------------

1. Il soggetto attuatore approva espressamente le seguenti

clausole anche ai sensi dell'articolo 1341 comma 2 del codice

civile:-------------------------------------------------------

- articolo 7. Responsabilità per l’esecuzione delle opere;----

- articolo 9. Poteri del Comune;------------------------------

- articolo 12. Tempi di attuazione;---------------------------

- articolo 13. Conclusione dell’attuazione dell’intervento;---

- articolo 18. Foro competente.-------------------------------

Il soggetto attuatore dichiara che gli immobili in oggetto

sono compresi nel fondo patrimoniale costituito con atto a mio

rogito in data 16 novembre 2016 al n. 22173/11925 di reper-

torio registrato all'Agenzia delle Entrate di Pavia il 18

novembre 2016 al n. 17671 Serie 1T e trascritto alla Conser-

vatoria dei Registri Immobiliari di Pavia il 21 novembre 2016

ai numeri 18543 Registro Generale et 11873 Registro Partico-

lare; in proposito la signora Pisoni Camilla, coniuge del
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signor Pietra Gianluca, dichiara di prestare il proprio con-

senso alla presente convenzione ai sensi dell'articolo 169 del

codice civile.------------------------------------------------

E richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che ho letto ai

comparenti che lo hanno approvato e lo sottoscrivono alle ore

dieci e quaranta minuti.

E' scritto a macchina ai sensi di legge da persona di mia

fiducia e da me notaio completato a mano su otto fogli di cui

sono occupate ventinove pagine per intero e parte della

trentesima sino a qui.

F.to Pier Benedetto Daniele Mezzapelle

F.to Gianluca Pietra

F.to Camilla Pisoni

F.to PAOLO TONALINI notaio (L.S.)
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